
Staino

Pirlusconi
«VIVA LA RAI» cantava Renato Zero nella sigla di un antico varietà.
La tv ha solo cinquant’anni, ma sono passati secoli dai tempi in cui si
facevano spettacoli pensati, scritti e messi in onda da professionisti.
Ora gli autori sono scomparsi e anche i tg hanno canovacci improvvi-
sati, con spazi previsti per i commentatori autorizzati. Le veline sono
diventate belle ragazze, ma la sostanza è sempre quella di Starace,
che ai Mimun di una volta mandava a dire: «Date la notizia, il com-
mento ve lo mandiamo noi». E il commento ha la faccia di Renato
Schifani che dice la sua, cioè quella del padrone. Perché le parole so-
noper conto terzi, il pensiero insubappalto.Equanto poi allacronaca
dei fatti, è tutto un fiorire di condizionali e di «presunti». Il Tg1 infatti
parla di presunte intercettazioni del Laziogate e fa sapere che il brac-
cio destro di Storace ci sarebbe perfino rimasto male, nello scoprire
diessere nel registro degli indagati.Così,dalla «zozzata» romana alla
«porcata»padana, l’unitàd’Italia è fatta, sotto il segnodi Pirlusconi.

MARIA NOVELLA OPPO

Commenti

FRANCIA, ATTENTI ALLA GUERRA CIVILE

BOLOGNA

IMPORTANTE SVOLTA Identificato il grup-
po di fuoco che ha assassinato il vicepresi-
dente del Consiglio regionale della Calabria.
La vedova: ora identificare e colpire i mandan-
ti. Contro il potere dei boss in piazza anche a
Foggiae a Napoli
 

Ripamonti,SolanieVaranoallepagine2e3

Con una decisione clamorosa,
senza precedenti, il presidente del-
la Confindustria Luca di Monteze-
molo ha invitato gli industriali al
«silenzio stampa» per evitare
«strumentalizzazioni» e «i vele-
ni» della campagna elettorale.
L’invito arriva dopo lo scontro
con Berlusconi a Vicenza e le di-
missioni di Della Valle dal diretti-
vo di Confindustria. Secondo il
premier «qualcuno ha chiesto le
dimissioni e Della Valle le ha da-
te». Ieri sera a Ballarò il presiden-
te della Tod’s ha smentito questa
versione: «Nessuno mi ha chiesto
di dimettermi, l’ho fatto per esse-
re libero di dire quello che pen-
so». Oggi si riunisce il direttivo
della Confindustria, domani la
giunta.
 apagina4

■ di Bianca Di Giovanni

OLTRAGGIO
ELETTORALE

S e amate Giovanni Raboni, po-
eta, se avete sentito accanto la

sua voce negli anni in cui la sua vo-
ce è stata tra le più limpide della
poesia italiana, se avete nostalgia
di quella voce e volete sentirla an-
cora, non sentitevi soli, non abban-
donatevi all’incubo della morte co-
me barriera. Quella voce Raboni
l’ha lasciata, oltre che nel suo stra-
ordinario lavoro, in un volumetto
che la compagna di Raboni, Patri-
zia Valduga, ha voluto pubblicare
come gesto di amicizia all’Italia.
Un poeta infatti è una persona pub-
blica, una voce per gli altri.
 segueapagina26

P iove a Torino. Eppure in
questa città così lontana dal-

le capitali mafiose torna il movi-
mento antimafia. Con un immen-
so corteo. Avevamo visto (in ter-
za serata) quello «spot» lancinan-
te dei ragazzi che calzano le scar-
pe lasciate dalle vittime della ma-

fia, e riprendono il cammino. Ieri
questo corteo carico di emozioni
e simboli ha fisicamente sfilato
per le strade di Torino (quaranta-
mila), e contemporaneamente a
Napoli (cinquemila) a Foggia
(tremila).
 segueapagina27

Momenti di tensione ieri sera a
Genova, dove un gruppo di mani-
festanti, tutti giovanissimi, ha
contestato la tappa elettorale di
Berlusconi al teatro Carlo Felice.
La polizia ha caricato, sono vola-
ti spintoni e manganellate, e a far-
ne le spese è stata una ragazza,
trasportata sanguinante in ospe-
dale per un colpo alla testa. La
giovane è stata sottoposta alla
Tac.
Nel suo comizio il premier ha ten-
tato di smussare lo scontro con
Confindustria: «Non lavoro a una
spaccatura», ha detto. In mattina-
ta, in un’intervista collettiva con
alcune giornaliste a Sky Tg 24, il
premier è stato messo in difficol-
tà sulla questione delle donne.
 Fantozziapagina6

■ di Marcella Ciarnelli
inviato a Genova

Giovanardi

Il corteo in ricordodelle vittimedella mafiaaTorino FotodiStefanoDall'Ara/Emblema

BARI

«PensocheBerlusconi
leregolenonvorràrispettarle
maipiù.Stagiocando
lasuasopravvivenzapolitica,

ladifendecomeifelini
difendonoil loroterritorio,
ringhiandoeartigliando.
Disperato?Noncredo.

Confusionementale?Non
credo.Berlusconièconvintodi
governareperdirittodivino».

EugenioScalfari
20marzo2006

La mafia sconfitta due volte
Arrestati i killer di Franco Fortugno, sono di una cosca di Locri. Grasso: primo passo
Torino, 40mila in corteo per ricordare le vittime di Cosa Nostra, tantissimi giovani

I l più sublime «dialogo tra sordi»
(«Dove vai?», «Porto pesci»)

non è solo la traduzione popolare
della raffinata teoria dell’incomuni-
cabilità e, ancor prima, di quella del-
l’alienazione. Quel dialogo appar-
tiene a due ordini di discorso: uno,
appunto, di senso comune, di sag-
gezza quotidiana, di ordinaria intel-
ligenza delle cose; l’altro riguarda il
piano della dialettica e della logica e
della speculazione filosofica. Carlo
Giovanardi, palesemente, non affe-
risce ad alcuno dei due livelli discor-
sivi: e sembra, piuttosto, appartene-
re a pieno titolo alla categoria dei
«cavoli a merenda».
 segueapagina26

MARIA SERENA PALIERI

D’Alema e Prodi
«L’Ulivo punta
sul Meridione»

FURIO COLOMBO

VINCENZO VASILE

FRONTEDELVIDEO

Cofferati vieta
piazza ai fascisti
Casini protesta
■ Niente piazza a Bologna per
la manifestazione di sabato dei
neofascisti della Fiamma Tricolo-
re. Il sindaco Cofferati ha fatto sa-
pere che tutte le piazze sono già
state assegnate. «Credo che dopo
quello che è successo a Milano -
ha aggiunto Cofferati - anche la
Prefettura e la Questura dovranno
prendere decisioni drastiche per
impedire che si ripeta a Bologna,
o in qualsiasi altra città, quello
che abbiamo già visto». Protesta
la destra, con in testa Casini.
 Comaschiapagina8

LUIGI MANCONI

S ignora Kristeva, la rivolta
studentesca in corso in Fran-

cia può far parlare - come hanno
fatto alcuni giornali - di un nuovo
Maggio francese? «No, non vedo
un nuovo Sessantotto. Le epoche
non si ripetono. Oggi io intravedo
piuttosto un rischio di guerra civi-
le» ribatte, senza ottimismi, Julia
Kristeva. Frangia bionda, occhi
dal taglio tartaro, sessantacinque
anni portati con aggraziato dina-
mismo, la studiosa bulgaro - fran-
cese è psicoanalista, docente di
linguistica e semiologia all’uni-
versità di Paris VII, romanziera, e
se richiesta di definirsi con una
sola parola dice: «intellettuale».
 segueapagina23
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IL TESTAMENTO
DI RABONI

DOPO LA NOTTATA

ParlaJuliaKristeva

Berlusconi, scontri al comizio
a Genova: una ragazza ferita

Industriali, Montezemolo
decide il silenzio stampa
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Il racconto di cinque anni di battaglie in Senato.
Un libro manifesto verso le elezioni 

e il partito democratico.

WILLER BORDON

DOMANI È 
UN ALTRO
GIORNO

Con due saggi di ROMANO PRODI
e ARTURO PARISI

■ «Il Sud dimenticato dal governo
può diventare il motore della vitto-
ria del centrosinistra». Prodi, D’Ale-
ma e Rutelli lanciano da Bari la
campagna elettorale «meridionali-
sta» dell’Ulivo. Smascherano le
menzogne di Tremonti e della de-
stra «che ci vogliono far apparire -
dice Prodi - come dei tassatori, ma
mentono sapendo di mentire». La
prospettiva è il partito democratico:
«Non c’è una sola ragione - osserva
D’Alema - per cui io e Prodi non
possiamo stare nello stesso partito».
 Andrioloapagina7

Lapolemica

Antimafia

Causale: Campagna di sottoscrizione
“Io ci credo”

Destinatario: Democratici di Sinistra - Direzione
via Palermo, 12 - 00184 Roma

Info:848585800www.dsonline.it
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